
     

 

 

 

 
IX CONVEGNO DI STUDI GIURIDICI 

 

Organizzazioni, interessi pubblici e diritti 
 
 

AULA MAGNA - PALAZZO BATTIFERRI  
VIA SAFFI, 42 

 
 

GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE 2018 
 
SALUTI E INTRODUZIONE GENERALE (ore 10.00) 
 
 
SESSIONE I (ore 11) 

DETERMINAZIONE DEI FINI E ORGANIZZAZIONI 

 
Relazioni: Andrea MALTONI (Univ. Ferrara), Alberto ZITO (Univ. Teramo), Francesco 
FOLLIERI (Univ. Bari), Francesco ROTA (Univ. Sannio), Donato VESE (IUSS Pavia), Luigi 
FERRARA (Univ. Napoli Federico II), Clara NAPOLITANO (Univ. Salento). 

 
 
SESSIONE II (ore 14.30) 

MODULI ORGANIZZATIVI, PROCEDURA E PRETESE PROCEDIMENTALI 
 
Relazioni: Massimiliano BELLAVISTA (Univ. Siena), Salvatore CIMINI (Univ. Teramo), 
Pierpaolo FORTE (Univ. Sannio), Salvatore DETTORI (Univ. Teramo), Maria Cristina 
CAVALLARO (Univ. Palermo), Andrea CARBONE (Univ. Roma La Sapienza), Michele 
GIOVANNINI (Univ. Politecnico Milano). 
 
 
SESSIONE III (ore 17.00) 

RELAZIONI ORGANIZZATIVE, FINI GENERALI E PRETESE INDIVIDUALI 
 
Relazioni: Luca R. PERFETTI (Univ. Bari), Massimo MONTEDURO (Univ. Salento), Antonio 
BARTOLINI (Univ. Perugia), Ambrogio DE SIANO (Univ. della Campania), Nino 
PAOLANTONIO (Univ. Roma Tor Vergata), Sergio PERONGINI (Univ. Salerno), Margherita 
INTERLANDI (Univ. Cassino), Loriano MACCARI (Univ. Urbino). 

 

 

 
 
 
 
 

VENERDÌ 21 SETTEMBRE 2018 
 
 

SESSIONE IV (ore 10) 

REGOLAZIONE PUBBLICA DELLE ORGANIZZAZIONI PRIVATE IN FUNZIONE 

DELLA GARANZIA DEI DIRITTI INDIVIDUALI 
 
Relazioni: Aristide POLICE (Univ. Roma Tor Vergata), Sandro AMOROSINO (Univ. Roma La 
Sapienza), Alberto CLINI (Univ. Urbino), Rosa CALDERAZZI (Univ. Bari), Ugo MALVAGNA 

(Univ. Cattolica), Giuseppe Andrea PRIMERANO (Univ. Roma), Flaminia APERIO BELLA 

(Univ. Roma).  
 

 
SESSIONE V (ore 12) 

ESERCIZIO DI FUNZIONI PUBBLICHE DA PARTE DEI PRIVATI 
 
Relazioni: Simone TORRICELLI (Univ. Firenze), Biagio GILIBERTI (Univ. Pegaso), Antonio 
BARONE (Univ. Catania), Ippolito PIAZZA (Univ. Firenze), Annalisa GUALDANI (Univ. Siena), 
Federico FRENI (Univ. Luiss), Enrico ZAMPETTI (Univ. Siena), Diego VAIANO (Univ. Tuscia). 
 

 
SESSIONE VI (ore 14.30) 

AMMINISTRAZIONE IN FORMA ORGANIZZATIVA DI DIRITTO PRIVATO 
 
Relazioni: Fulvio CORTESE (Univ. Trento), Fabrizio TIGANO (Univ. Catania), Antonio 
COLAVECCHIO (Univ. Foggia), Francesco F. TUCCARI (Univ. Salento), Mariaconcetta 
D’ARIENZO (Univ. Napoli Parthenope), Stefano VILLAMENA (Univ. Macerata). 
 
 
 
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA - DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA – dr.ssa Daniela CAPPONI   

Via Matteotti, 1 – 61029 Urbino (PU) tel 0722.303226 - 0722.303250  -  Fax 0722.2955  
email: convegnourbino@uniurb.it 

 
QUESTO INVITO VERRÀ SPEDITO SOLO IN FORMA ELETTRONICA 

 

 

 



 
 
 
 
 

ORGANIZZAZIONI,  
INTERESSI PUBBLICI E DIRITTI 

 

 

 

La scienza del diritto pubblico – e, più in generale, quella giuridica italiana – negli ultimi de-
cenni non si è particolarmente concentrata sul fenomeno organizzativo.  Tuttavia, vi sono molte 
ragioni per riprendere la riflessione sull’organizzazione pubblica e quelle private, sia per ragioni 
propriamente teoriche che in considerazione delle profonde trasformazioni che la realtà propone 
all’intellettuale ed al giurista in particolare.  

I pubblicisti, in special modo, hanno indagato la natura giuridica di certe organizzazioni e delle 
loro articolazioni interne (la nozione di ente pubblico, i connotati delle autorità amministrative 
indipendenti, la distinzione tra ente, organo e mero ufficio), i nessi di imputazione degli effetti 
nell’organizzazione (immedesimazione organica), i rapporti tra persone fisiche e organizzazione 
di cui fanno parte (rapporto organico e rapporto di servizio, pubblico impiego),  le relazioni tra le 
unità di una certa organizzazione (uffici di line o uffici di staff; relazioni di gerarchia, direzione, 
equiordinazione, coordinamento; la relazione tra organi politici e organi burocratici), il riparto di 
“compiti” tra unità organizzative (attribuzioni, competenze e meri compiti), le misure organizza-
tive. L’organizzazione è tuttavia un fenomeno proprio anche degli enti privati. Si tratta di un fe-
nomeno sempre più rilevante anche per il diritto pubblico, sia a fronte dell’esercizio di funzioni 
pubblicistiche da parte di soggetti – formalmente o anche sostanzialmente – privati, sia perché è 
proprio il diritto pubblico a regolare molte attività poste in essere da soggetti privati nel mercato. 
Tutti questi fenomeni – l’esercizio di funzioni pubbliche da parte di soggetti privati, il ricorso alla 
soggettività giuridica di diritto privato da parte di enti pubblici, la regolazione pubblicistica di 
imprese private che operano nel mercato – sono intrisi del problema dell’interesse pubblico – per 
un lato – e della funzionalizzazione al godimento dei diritti individuali, come scopo della regola-
zione o dell’azione riferibile ultimativamente all’amministrazione – per l’altro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Diritti individuali, interesse pubblico, regole e funzioni delle organizzazioni – pubbliche o private 
– sono i tre poli di un intreccio che richiede ancora una riflessione culturale – e giuridica – attenta 
ed in grado di confrontarsi con i problemi del presente.  

Il Nono Convegno di Urbino si propone perciò di rilanciare il dibattito sull’organizzazione, sia 
nel diritto amministrativo che in quello dell’economia attraverso un franco dibattito sui presuppo-
sti, osservando acutamente il diritto vigente ma senza impigliarsi nelle questioni minute. Il Con-
vegno parte perciò dalla determinazione dei fini e da come il loro perseguimento possa essere assi-
curato tramite le organizzazioni, per dipanarsi poi attraverso le relazioni tra organizzazione, 
funzioni pubbliche e diritti nelle varie articolazioni.  

Lo sviluppo, in questi ormai oltre dieci anni, del Convegno di Urbino impone di assicurare spazi 
di discussione nuovi dedicati a giovani studiosi, senza perdere il contributo di quelli che da più 
tempo frequentano i dibattiti del Convegno. Per questa ragione, il Nono Convegno prevede che 
tutte le sessioni siano aperte da relazioni – comunque esposte con stile essenziale ed illustrando le 
tesi ed i loro argomenti, senza sottrarre tempo al dibattito con esposizioni inutilmente rituali – 
prevalentemente riservate a giovani unitamente al confronto - sullo stesso tema - con studiosi più 
maturi. Gli studi che saranno poi redatti ad esito del Convegno saranno pubblicati, a richiesta 
della Direzione e secondo le procedure di referaggio della Rivista, da P.A. – Persona e Ammini-
strazione.  


